
  
  
Carissimi amici, 
  
questa estate, avrei tanto voluto proporre una grande rassegna cinematografica estiva per 
tutti i gusti, le età ecc. ecc... una rassegna totalmente gratuita e di ampio respiro per far uscire 
le persone da casa, farle respirare, socializzare e prendere coscienza critica della realtà 
circostante con tutti i suoi pregi e difetti, ma purtroppo, non finisco mai di stupirmi di quante 
persone vogliano invece ostacolare il mio percorso di stimolo della partecipazione popolare sul 
territorio. 
  
Misteriosamente e senza nessun tipo di supporto normativo, logico o democratico, ho ricevuto 
una limitazione, una vergognosa mutilazione alla programmazione che oserei definire mafiosa, 
faziosa e pretestuosa: GRAZIE A PRESSIONI ESTERNE FATTE DA PERSONE CHE OVVIAMENTE 
CURANO UNICAMENTE IL PROPRIO GUADAGNO, MI E' STATO PROIBITO VERGOGNOSAMENTE 
DI PROIETTARE FILM AD INGRESSO GRATUITO NONOSTANTE TUTTA LA MIA VOLONTA' DI 
PAGARE QUALSIASI ONERE PREVISTO DALLA LEGGE! 
  
COME AMMINISTRATORE DI ENTE PUBBLICO VOLEVO SOLAMENTE EROGARE SERVIZI ALLA 
COLLETTIVITA' ED INVECE MI E' STATO ASSOLUTAMENTE PROIBITO DI PROGRAMMARE FILM 
DISTRIBUITI DALLE SEGUENTI CASE: 
  

01; 

UIP; 

MIKADO; 

BIM; 

FANDANGO; 

ISTITUTO LUCE. 
  
Vi inoltro la scansione del FAX di risposta che ho ricevuto e che ha ovviamente reso incompleta 
la programmazione del CINESTATE 2007. 
  
Fortunatamente grazie esclusivamente alla LUCKY RED srl è stata consentita la realizzazione 
del PROGETTO CINEMATOGRAFICO che quest'anno con l'aiuto dell'ass. cult. OFFICINE 
CIAMPINO porteremo alla Vostra attenzione dal 3 Agosto al 7 Settembre. 
  
AVREI PREFERITO FAR SALTARE LA RASSEGNA e proporre un'altra cosa PUR DI NON 
PIEGARMI ALLA MAFIOSITA' DI UN TALE ATTEGGIAMENTO! 
  
Mi auguro veramente che qualcuno possa aiutarmi a far chiarezza su come alcuni distributori 
possano arrogarsi il diritto di tali atteggiamenti. 
  
Con stima e fiducia nei vostri giudizi e suggerimenti. 
 
Andrea Acciari 
27 luglio 2007 


